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Sparato da una finestra 
il colpo che ha ucciso 

lo studente greco a Roma ? 
A pag. 5 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Incertezza tra i « nove 
a Dublino sulla linea 
europea per l'energia 

A pag. 16 

Miti e realtà 
SUL QUOTIDIANO demo- i 

cristiano, domenica, un ! 
doppio editoriale sulla re-
_;ionc Emilia-Romagna. Non 
bastando quello della prima 
lagina. un altro 6 stato col-
ocato in seconda. Il fatto è 
ntercssantc. Non si può 

certo dire che la DC abbia 
oco potere, al centro e in 

Berifcria. Dunque, dovreb-
D essere facile andare alla 

campagna elettorale esaltan-
10 un qualche esempio del 
>roprio buon governo. Ma, 
some si sa, Pantani ha apcr-
;o la sua campagna cele-
)rando i fasti della fami-
[Ha Gava a Napoli. E' del 
;utto ovvio che, su questa 
itrada, non ci sono certo 
esempi edificanti con cui 
iostenere la richiesta del 
•oto per la DC. Di conse

guenza viene la scelta del-
'altra linea: quella dello 

«forzo per tentare di dimo
s t rare che anche gli altri 
hanno fatto male, e in pri
mo luogo per « smitizzare » 
la regione Emilia-Romagna. 
Contro ogni mitizzazione ci 
siamo battuti prima di tutto 
noi. Ma i fatti e i confronti 
parlano e i giornalisti di 
mezzo mondo lo hanno con
statato. Di qui l'ira e le co
lonne di piombo del quoti
diano de: si t rat ta di giorna
listi con velleità « anticon
formistiche », in cerca di 

colpi a sensazione • o di 
una « patina di spregiudica
tezza » e chi più ne ha, più 
ne metta. Insomma, tut t i 
quei giornalisti non hanno 
capito niente e sono poco 
meno che imbecilli. Solo il 
quotidiano democristiano (e 
i suoi confratelli) hanno il 
monopolio del vero. Ma, al
lora, guardiamo ai fatti, e su 
questi promuoviamo il con
fronto. 

Governiamo in modo nuo
vo, in un rapporto stret to 
con le popolazioni e i loro 
problemi, favorendo il con
fronto con le idee e le pro
poste degli altri. Questo fac
ciamo in uno sforzo che è 
'duro, diffìcile perchè dobbia
mo costruire il nuovo e nel
lo stesso tempo combattere 
per superare il vecchio duro 
a morire; per rinnovare uno 
Stato che trenta anni di ge
stione democristiana hanno 
reso veramente incapace di 
Intendere il nuovo. Il movi
mento regionalista ha dovu-
o e deve ancora oggi con

dur re una battaglia unita
la per ottenere l'attuazione 
— col completo trasferi

mento di poteri e mezzi fi-
anziari — dell 'ordinamento 

regionale e delle autonomie 
locali. 

Ma non ci è bastata la de
nuncia, abbiamo agito per 
ambiare , abbiamo governa

to facendo scelte che i go
verni de non volevano fare. 
Sappiamo a Bologna e in 
Emilia che governare vuol 
dire scegliere e mobilitare 
11 consenso delle forze poli
tiche e sociali più ampie. 

bilanci della Regione, del
le Province, dei Comuni so
no la prova di questa capa
cità di governo: agricoltura 
. zootecnia, trasporti, scuo
le materne, sanità, casa. Ec
co le scelte e le cifre del 
•olo bilancio regionale del 
1975, per non citare quelle 
dei Comuni e delle Provin
ce: 43 miliardi pei" l'agricol
t u r a (un quarto del bilan
cio), 31 miliardi per i lavo-

i pubblici, 21 miliardi per 
la sanità, 13 miliardi per i 
trasporti . Questi sono gli in
terventi sui problemi che ri
guardano non solo un modo 
diverso di vivere, ma anche 
un modo diverso del nostro 
^viluppo economico. E que
ste sono cifre dovute alla 
regione: non di calcoli ipo
tetici. 

fip IL problema delle ri-
[Mli sorse, dcll'indebitamen-
;o pubblico? Nessuno più di 
ìoi è convinto che bisogna 

Birodurre risorse e utilizzar-
e secondo scelte rigorose e 

prioritarie. La nostra politi
la e le nostre scelte sono 

mprc state indirizzate ad 
n uso della spesa pubblica 

the punta alla crescita del-
^te s t ru t ture industriali, agri-

sole e commerciali, all'incre-
lento e all'espansione delle 

'orzo produttive in una vi-
lionc rigorosamente regio-
ìalc e nazionale mai chiusa 
In un ristretto localismo. La 
^Regione e i Comuni nel con
fronto diretto coi governi 
lazionali hanno proposto la 
lecita del « piano d'emer-
[enza ». dei progetti di in-
;crvento, capaci di mobilita-
•e risorse ed energie, pub- j 
>liche e private, per quelle 
•calizzazioni necessarie a 
irarrc fuori il paese dalla I 

crisi, e per risolvere i prò- I 
lemi più urgenti. Ma che | 
anno fatto i governi della i 

DC? 0 non hanno voluto af
frontare queste scelte, o han- , 
no rinviato, o hanno prò- . 
inesso senza mantenere. 

Il governo della Regione | 
h a tenuto duro e mentre 

faceva un uso rigoroso del
la spesa (vogliamo fare an
che qui dei confronti?) si è 

stretto con gli operai, gli 
artigiani, i contadini, gli im
prenditori che non vogliono 
essere trascinati alla rovi
na. Il nostro sforzo è stato 
di rendere efficiente la spe
sa pubblica. Ci siamo scon
trat i con strut ture e modali
tà di spesa che rendono len
ta ed esasperante la realiz
zazione dell ' investimento 
pubblico, con il governo che 
non trasferisce alle regioni 
ciò che a loro e dovuto. Si 
vuole o no porre mano alla 
nuova contabilità dello Sta
to, accelerare e moderniz
zare e rendere pulita la ge
stione del pubblico danaro? 
Cosa fa anche il governo at
tuale? Cosa fa il ministro 
delle regioni le cui buono 
intenzioni sono rimasto per 
ora scritte in un altro « li
bro dei sogni »? 

L'onestà non è solo una 
qualità degli uomini, dei co-
munisti che hanno diret to 
aucsti governi, ma è garan
tita dalla partecipazione 
che, direttamente dai quar-
ticri, ad ogni livello istitu
zionale, le masse esercitano 
controllando la gestione del 
potere. La stabilità politica 
ha contato non solo sulla 
forza del PCI ma sul rap
porto saldo e unitario coi so-
cialisti, sulla fedeltà e la 
coerenza nell'attuazione dia
gli impegni presi dinanzi 
al corpo elettorale, sul rap
porto partecipativo costrui
to con la classe operaia <» 
con gli strati più vasti della 
popolazione. E la stabilità si 
accompagna con una demo
craticità fatta dì rapporto 
diretto con le Province e 
i Comuni, con i sindacati, 
con le articolazioni più di
verse della società, con 
l 'apertura all 'apporto dell» 
minoranze sempre chiamato 
alla corresponsabilità della 
gestione. 

/"kGGI, la proposta comunt-
" ' sta discussa e avanzata 
dai congressi del partito * 
Quella delle nuove intesa 
democratiche. Questa propo
sta ha già trovato rispon
denza nel partito socialista 
la cui collocazione in tut
ta la realtà emiliana Io ha 
portato ad esprimere la vo
lontà di dare uno sbocco 
unitario al governo della 
Regione dopo le prossime 
elezioni, superando quei 
condizionamenti nazionali 
che nel '70 gli impedirono 
di essere par te organica del 
governo e della maggioran
za. La proposta di nuove 
intese parte da una fonda
mentale convergenza unita
ria cui concorrono con la 
propria autonomia politica 
e ideale, anche con le prò-

Frle diversità, i comunisti e 
socialisti, ma non è una 

proposta che un blocco di 
forze precostituito indirizza 
alle altre forze politiche e 
democratiche. Chiediamo 
che in condizione paritaria 
concorrano tut te le altre 
forze democratiche e antifa
sciste: quelle del PRI e del 
PSDI, ove questi parti t i vo
gliano riguadagnare cosi un 
ruolo autonomo che rifug
ga sia dalla velleitaria al
ternativa al PCI che dalla 
subordinazione alla DC e al 
suo monopolio di potere. La 
stessa DC è chiamata a 
questo confronto serrato. 
Ma questo confronto non si 
vuole. Il quotidiano fanfa-
niano ripropone la linea 
dello scontro col PCI e del
l'insulto per chi non fa al
tret tanto nella vana illusio
ne di mascherare la crisi 
interna e di t rarne vantag
gi elettorali. Ma questa po
litica dello scontro col PCI, 
che già crea fratture e dif
ferenziazioni all 'interno del
la stessa DC emiliana non 
solo non ci induce a cambia
re atteggiamento, ma ci 
conforta sulla giustezza 
della strategia che abbiamo 
scelto. Il confronto e lo sfor
zo per nuove intese sono e 
rimangono la nostra linea 
politica. 

Sergio Cavina 

Iniziata la 
demolizione 

di un palazzo 
abusivo all'EUR 
Una squadra di demolitori 
ha cominciato ieri mattina 
in viri Mantova IEL'IO ad 
abbattere uno dei sei pa 
lazzi abiiM\ i costruiti re
centemente a Romn da He 
nato Armellini, uno dei 
v Ixiss > ioni.mi dell'edilizia 
L'i ri:/..ut iva — che non ha 
procedenti ne]In capitale -
e stata osteggiata da un 
gruppo eli dipendenti del 
cantiere un.dati ciarli uomi
ni del costruttore. A PAG. 10 

Di fronte al fallimento dell'intervento straordinario Nuove rivelazioni sull'ente spionistico 

La CIA assoldò Le Regioni esigono c ^ni^u 
una svolta per il Sud 

comuni 

Aperta a Napoli la 3° Conferenza - Il presidente della Campania: « Definire una strategia unitaria delle 
Regioni per una revisione delle scelte economiche » - Reichlin: « Affrontare la riconversione dell'ap
parato produttivo, fissando gli obiettivi di sviluppo meridionale nell'ambito della programmazione » 

per assassinare 
Fidel Castro 

Articoli di «Time», del «Washington Post» e del «N.Y. Times» - Erano della CIA le 
armi con cui fu ucciso Trujillo - Sulle accuse indagherà una commissione senatoriale 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 10. 

D precidente della Corte 
costituzionale Bonifacio, rap
presentanti del governo, del 
partiti politici (por 11 PCI è 
presente una delegazione uf
ficiale composta dal compgnl 
Ingrao, Reichlin. Chlaromonte, 
Modica, La Torre; la delega
zione del PSI è capeggiata dal 
vice segretario Mosca), del
la Federazione sindacale u-
nltarla, (la cui delegazione è 

composta da Storti, Romei, 
Ciancaglinl, Ruffino, Dldò e 
Vignola) della Lega per le 
autonomie ed i poteri locali, 
di altri organismi di massa, 
di o.-danlzzazloni economiche, 
della SVIMEZ e della Con-
l'Industria, partecipano alla 
III Conferenza delle Regioni 
sul Mezzogiorno, apertasi a 
Napoli. Quando questa mat
tina 11 presidente del Consi
glio sardo, Contu, ha aperto 
1 lavori, la folta presenza, nel
la sala del Baroni del Maschio 
Angioino, di rappresentanti 
del Consigli, delle giunte del
la quasi totalità delle Regio
ni italiane ha dato la Im
pressione che siano fallite le 
manovre e le pressioni, venu
te dai vertici d.c, per un 
ridimensionamento, se non 
addirittura un accantonamen
to della Iniziativa. Invece la 
Conferenza non solo si sta 
tenendo ed in un'atmosfera 
complessivamente molto Inte
ressata, ma appare anche co
me una valida sede di con
fronto su alcune questioni 
urgenti e nodali relative alla 
attuale situazione del Mezzo
giorno. SI trat ta delle questio
ni dell'avvio del superamen
to (cosi come viene richie
sto da un vasto arco di for
ze, che va da alcune Regioni, 
ai sindacati, al nostro partito, 
agli organismi come l'INU, 
ecc.) dell'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno e quin
di del rapporto programma
zione • Mezzogiorno, Regio
ni • Istituzioni statali. 

Oggi i tempi appaiono quan
to mal maturi per affrontare 
finalmente questi temi noda
li e non solo per motivi «tec
nici», dal momento cioè che 
a fine anno scade la attuale 
legge sul Mezzogiorno; ma 
innanzitutto per motivi politi
ci ed economici. La piena fun
zionalità delle Regioni rende, 
infatti, sempre più incompa
tibile la esistenza d! strumen
ti centrallzzatori che in so
stanza privano le assemblee 
elettive dei loro poteri, D'al
tra parte la crisi attuale — 
I cui elementi di «novità» so
no stati colti anche nella re
lazione Introduttiva alla Con
ferenza — esige una revisio
ne profonda del complesso 
delle scelte economiche da 
adottare per il Paese e quindi 
dei modo come finora si è 
guardato al Mezzogiorno. 

La relazione tenuta dal pre
sidente della Regione Cam
pania, il socialista Porcelli, si 
e mossa, In sostanza, nella lo
gica della affermazione del 
superamento dell'Intervento 
straordinario e del riconosci
mento alle Regioni di un ruo
lo rilevante nelle scelte per 
il Mezzogiorno, nonché di un 
loro diverso rapporto — real
mente «partecipativo», non 
«consultivo» — con 11 Par
lamento. «Su queste questio
ni — ha detto Porcelli — oggi 
si rldlscute ampiamente nei 
settori politici, economici e 
sindacali, con orientamenti va
ri in ordine alle soluzioni ed 
alle Indicazioni di prospetti
va», per cui «uno dc*ll ob
biettivi fondamentali di quo-
.sta Conferenza e proprio 
quello di definire, attraver
so il confronto, una strategia 
che Impegni unitariamente le 
Regioni». 

Porcelli ha fatto un riferi
mento abbastanza dettagliato 
alle varie posizioni che esi
stono a questo riguardo (tut
te più o meno ispirate alla 
necessita di subordinare alle 
Regioni esistenza o funzioni 
degli strumenti dello Inter
vento straordinario) rilevan
do che da queste posizioni, 
pur nella loro divers.t.t, emer
gono due clementi «che non 
possono non trovare consen
t e n t i tutte le Regioni» e 
cioè «la necessità non più 
prorogabile di uni scelta nuo
va, imposta dalla esperien
za oggettiva della situazione 
della vigente lettre sul Mez
zogiorno; la necessità che 
ogni dee.sione sull'intervento 
pubblico nel Mezzogiorno sia 
adottata dì concerto, e nel 

Lina Tamburrinc 
(Scotte in ultima pagina) 

Si ferma domani 
il Lazio per 
l'occupazione 
e lo sviluppo 

Per lo sviluppo economico del Lazio, 
contro gli attacchi massici all'occupazione, 
sciopero domani in tutta la regione. Nel 
corso della giornata di lotta i lavoratori 
daranno vita alle 9 ad un corteo da 
piazza Esedra al Colosseo dove parle
ranno Rinaldo Scheda e Antonini. Hanno 
aderito i consigli provinciali di Roma e 
Viterbo. 

Lo sciopero per tutti i settori dell'in
dustria, dell'agricoltura e del pubblico 
impiego avrà una durata di 24 ore. Gli 
autobus resteranno fermi dalle 9 alle 12. 
Chiuse le scuole medie superiori e l'uni
versità dove si astengono dal lavoro i 
docenti e il personale aderente alla CGII.-
CISL-t!IL. Alla giornata di lotta hanno 
dato la loro adesione i comitati unitari e 
i consigli degli studenti universitari che 
hanno lanciato un appello ai giovani a 
partecipare in massa al corteo. 

Al centro della « vertenza Lazio » — che 
avrà nuovi momenti di lotta — sono i pro
blemi degli investimenti, dell'occupazione 
e delle riforme da attuarsi innanzitutto 
nei settori dell'agricoltura, dell'edilizia, 
della sanità, dell'energia e dei trasporti. 

ALLE PAGINE 4 E 10 

I FUNERALI DI CLARA CALABRESE 
SI sono svolti ieri a Barletta l funerali di Clara Calabrese, la fidanzata sui
cida dell'agente di PS Giuseppe Marchlsella ucciso a Roma durante una 
rapina. NELLA TELEFOTO; Il padre e I fratelli di Clara Calabrese af
franti dal dolore A PAGINA 6 

Finalmente pubblicata la legge sulla Gazzetta Ufficiale 

Cominciata da ieri la iscrizione 
dei 18enni nelle liste elettorali 

Natta confuta le argomentazioni di Gui sui 108 giorni di attesa — Il voto con i nuovi elettori 
può e deve avvenire entro la scadenza di legge (8 giugno) — Il calendario degli adempimenti 

I razzisti costretti 
a scarcerare 

il compagno Fischer 
PRETORIA. 10. 

La pressione dell'opinione pubblica intemazionale ha r-n-
stretto il remine razzista di Pretoria a l'are marcia ,nd'et.".> 
sul caso del compagno Abram Fischer, dirigente del W 
sudafricane, in aravi condizioni nell'ospedale de! carcere 
(dove sconta una mostruosa condanna all'ergastolo) i>ei' una 
forma di cancro al cervello. Mentre anche di recente eri 
stala reiteratamente, e con ciniche argomentazioni, ncg'il i 
la -sua scarcerazione, oggi li ministro della giustizia Kruucr 
ha dichiarato che «poiché la cura medica prescritta è stata 
completata... il ministero delle carceri ha deciso di permettere 
n Fischer di restare presso suo fratello, il dottor Paul Fisr'-er 
a Bloemfontein per un altro mese di cure », 11 rilascio d. 
Fischer — ha aggiunto Kruger — sarà soggetto * a talune 
condizioni *. non meglio precisate. 

La Gazzetta Ul/iciule ha 
pubblicato, in una edizione 
straordinaria uscita ieri, la 
legge sulla maggiore età al 
diciottenni e sul loro diritto 
di voto. Con tale pubblica
zione si verificano due pre
cise conseguenze: da Seri si 
e effettivamente maggioren
ni, a tutti gli effetti, al com
pimento del diciottesimo an
no di età; e hanno inizio In 
tutti 1 comuni Italiani gli 
adempimenti per l'Iscrizione 
dei diciottenni, dei dicianno
venni e dei ventenni nelle 
liste elettorali. Rimane ora 
da acquisire la data delle 
elezioni regionali e ammini
strative, che dovrà essere 
stabilita dal Consìglio del mi
nistri secondo quanto detta 
la legge elettorale regionale. 

In proposito il compagno 
Alessandro Natta, presiden
te del gruppo comunista alla 
Camera ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« Il ministro desìi Interni 
Gui, ha manifestato il dub
bio che la legge, recentemen
te approvata, che riconosce 
il diritto dì voto ai diciot
tenni possa diventare davve
ro operante per le prossime 
elezioni regionali, e dalle sue 

l valutazioni tecniche hanno 
preso il via ipotesi e propo
ste della data della consulta
zione popolare per 11 rinnovo 
del Consigli regionali. A noi 
sembra che la tesi del mini
stro degli Interni non abbia 

| alcuna consistenza e che sia 
i possibile perciò tenere ter-
; ma la data — quella dell'B 
i giugno — cne è consentita 

alla legge elettorale regiona
le, come ultimo termine utile 

| per le elezioni e far parteci
pare al voto tutti i cittadini 
che abbiano compiuto il di-

I ciottesimo anno di età, 
La legge che la Camera ha 

I ( Scptie in ultima pagina) 

Ancora tesa la situazione in Portogallo 

Cunhal denuncia le manovre reazionarie 
Il leader comunista fa appello ai socialisti per porre termine alle polemiche: «Oggi ciò è possibile, domani, se la situa
zione peggiorerà, diventerà impossibile» - La responsabilità di certi gruppetti estremisti nella strategia della tensione 

LISBONA. 10. 
L'atmosfera politica in Por

togallo, ad un mese appena 
dalla data delle elezioni per 
la Costituzione, continua ad 
essere rovente. L'eco dei gravi 
e sanguinosi Incidenti di Se-
tubai continua a dominare 
le polemiche elettorali tra le 
Iorze politiche, e tutto lo 
schieramento moderato e con
servatore sembra voler slrut-
tare lino In fondo le conse
guenze di quell'episodio per 
dare respiro e corpo ad una 
campagna che potrebbe mette
re in pericolo :1 difficile pro
cesso di democratizzazione 
del paese dopo il lungo bu.o 
salazansta. Il leader del par
tito comunista portoghese, Al
varo Cunhal, ha apertamente 

espresso questa preoccupa/io 
ne ieri sera In un comizio a 
Lisbona. Il Portogallo, hn det
to Cunhal, è nuovamente en 
trato In una crisi politica, 
provocata da una campagne, 
ad opera del reazionari, al li 
ne di rovesciare II Movimeli 
to delle forze ormate, 

Cunhal ha paragonato que 
sta campagna alle crisi del 
luglio (quando 11 premier dei 
primo governo provvisorio. 
Palma Carlos tento un golpe 
di destra In seno al gabinettoi 
e del 28 settembre (quando 
l'allora presidente Spinola cer
cò di Imporre la sua autorità 
esautorando allo stesso tem
po 11 Movimento delle forze 
armate e le forze politiche del
la sinistra democratica). Il 

leader comunista ha espresso 
anche 11 grave timore che si 
voglia giungere allo sciogli
mento del sindacati e alla 
messa al bando del partiti po
litici. Questi in effetti, «-con-
do Cunhal, sarebbero gli obiet
tivi della campagna che la 
destra conservatrice e rea
zionaria sta conducendo in 
questo delicato momento pò 
litico contro le iorze di sini
stra (in particolare i comun: 
.-.l: e il movimento sindacale i 
e l'ala progressista del Movi
mento delle Iorze armate. 

Il richiamo di Cunhal è se 
rio ed e diretto soprattutto 
al Partito socialista che in 
questi ultimi tempi più di una 
volta si e abbandonato ad 
una, polemica pubblica con 1 

comunisti che ha .ndubbia 
mente indebolito il houle del 
la sinistra democratica, la
sciando spazio «Ile manovre 
della destra e n quella stra
tegia della tensione, di cu: i 
gruppetti dell'estrema sini
stra, con le loro oscure con
nessioni io ìnfì'.traz.on'.t sono 
risultati lo strumento più pa 
lese. Cunhnl ha mlatti chie
sto colloqui tra i dae part.t: 
ix-r porre termine alle roro 
polemiche 

«Nonostante tutte le pas
sale d.llicolta — ha dello Cu 
nbal - il Parl.to comunità 
e pronto a cessare la poloni: 
cu pubblica ne: termini :n 
cui essa s: e svoli a e a sta-

(Si-fttie in ultima pagina) 

NEW YORK, 10, 
Il settimanale americano 

Time afferma che la Central 
Intelligence Agcncy (CIA) 
complottò con elementi della 
mafia americana in diversi 
falliti tentativi di assassinio 
contro Fidel Castro nel primi 
anni del decennio scorso. 

Altri obiettivi dei complot
ti della CIA. dice 11 settima
nale, furono il defunto Leo-
mdas Trujillo. dittatore della 
Repubblica dominlcana dal 
1930 al 1961 e 11 defunto Fran-
co.s Duvalier, dittatore di 
Haiti. 

Precedenti notizie .stampa 
avevano collegato la CIA ad 
attenuiti falliti contro la vita 
sia di Trujillo sia di Castro. 

Nell'edizione di domenica, 
Time afferma, citando «fon
ti attendibili », che la CIA in
gaggiò dei gang^tern re m vani 
tentativi di avvelenare o di 
sparare a Fidel Castro, o di 
dilaniarlo con una carica di 
esplosivo » prima e dopo l'epi
sodio del fallito sbarco di 
mercenari nella Baia dei 
Porci ne! 1961. Time dice che 
i gangsters aderirono alle of
ferte della CIA per vendicar
si di Castro, che aveva se
questrato le loro lucrose case 
da gioco dell'Avana. 

In una intervista alla te
levisione messicana trasmes
sa Ieri, l'ex presidente costa
ricano José Flgueres ha am
messo di avere aiutato la 
CIA in un tentativo di rove
sciare Trujillo. « Ho collabo
rato con la CIA quando cer
cammo di rovesciare Trujil
lo». ha detto testualmente 
Figueres. Circa 11 suo ruolo 
nell'uccisione del dittatore do-
minlcano, l'ex presidente co
staricano ha eluso una rispo
sta diretta affermando: « Non 
voglio essere più esplicito per
ché non sarebbe di utilità a 
nessuno ». Figueres lasciò la 
presidenza lo scorso mese di 
maggio dopo un mandato di 
quattro anni. 

Trujillo, dopo essere stato 
un fedelissimo alleato degli 
Stati Uniti per oltre trenta 
anni, fu ucciso 11 30 mag
gio 1961 da un gruppo di ui-
fidali e civili mentre torna-
ca in auto, con il solo auti
sta, da una visita alla ma
dre, a San Crlstobal. La CIA 
fu subito sospettata, perche 
negli ultimi tempi il dittato
re, a causa della ciescentc 
opposizione interna e inter
nazionale, era diventato un 
peso morto per la politica di 
Washington. Time conferma 
ora ciò di cui tutti 1 conosci
tori di affari latino-america
ni erano già convinti da 14 
anni. e. citando diverse tonti, 
precisa che le armi usate per 
uccidere Trujillo erano state 
portate nascostamente a San
to Domingo da agenti della 
CIA. 

Ad Halli, prosegue il setti
manale. In CIA diede la sua 
collaborazione ai leader^ di 
200 ribelli haitiani : quali or
ganizzarono un 1 .i j li to tenta
tivo di colpo di Stato contro 
Duvalier nel 18GU 

11 .Veic York Tirar», inlan 
to, nelln sua edizione del lu
nedi, allerma di .nere appre
so da due ex collaboratori di 
Robert Kennedy, il senato
re democratico ucciso a Los 
Angeles, che lo stesso sena
tore bloccò un pmno della 
CIA inteso ad usare elemen
ti della malia per assassina
re il primo ministro cubano 
Fide] Castro 

In precedenza, sia il Vl'u-
i~hingliton Post che il enormi 
lista Jack Anderson, i.lolare 
di una rubrica in una cale 
na di glornal.. ave\:ino col
legato la CIA con i tali.ti ,u 
tentati contro la Vita di Ca
stro. 11 Post aveva anche par
lato di una relazione tra la 
CIA e l'assassinio di Trunllo. 

Il .Veic Yorh Tulio, affer
ma che le not'z:e sul com
plotto malia CIA eli erano 
..tale fnni.tr ne. 1!)73 da 
Adam Malniskv <• Peter Ed e' 
man, . qu.il, avecino elne-
sto d, non essere ei'atl per 
nome La -et'..malia . c-or.-a 
l due e\ mutanti d; I-tobe ri 
Kennedy hanno ciato al ti.or
nale il iX'rnies..o d citare 
apertamente la [onte. 

Malin-ky .ivi-'bbe anche 
dello i he Hober. Kennedv 
venne a conoscenza del Ie
ttarne CIA ma!,.i prima anco 
ra che il Irate.lo venisse e,"! 
to pre0.dente, enuncio egl. la 
cova parte ci, una iiimii' .-io 
ne eli .nch:e-t,i sena'or, i.e 

Mi'.iiskv nvrebb" elettri 
oneste p.iro.e ,il .Veir Vo-'A" 
Tiìin-s e, Robert Kennedy iS| 
trovava i Las Yecl.ts e \e--inc 
,n t-ontatlu con un delmquen-
t<\ 1 qu.-tle '̂  : ci -e. non mi 
può: toc-care ho l'immu
nità 

« Chi ti ha da'.o 1 immuni

tà», gli chiese Robert Kc.i 
nedy. 

«La CIA», rispose 11 natia 
ster. 

Mallnsky, che esercita le 
professione di avvocato, cri 
1-ldelman. funzionarlo del'.i 
università del Massachusset: s 
parlarono con Kennedy de. 
piano per uccidere Fidel Cu 
stro nel 1967. 

Kennedy disse ad Edel 
man: «Ho scoperto che qual 
cuno cercherà di attentare ni 
la vita di Castro e l'ho bloc
cato », 

Kennedy parlo della mafia 
e fece capire che qualcuno 
della CIA era coinvolto nella 
faccenda. 

come Vajont 
Y"Ol DIRETE che noi ma

rno apprensivi, e forse 
non avete torto, ma su 
Questa faccenda del 29 giu
gno, da scegliere covi? da
ta delle elezioni regionali 
se si vuole che vi possano 
partecipare anche a 18enm, 
cut è stato testé riconosciu
to il diritto di voto, non 
ci sentiamo per nulla 
tranquilli. Domenica l'Uni
tà notava che la pubblica' 
zionc della legge sulla 
« Gazzetta ufficiale » avreb
be dovuto avvenire ieri, 
lunedì: « Se cosi non ios-
M? — scriveva — si trat
terebbe di un palese sabo
taggio ». Per il « Messag
gero » di ieri, invece, la 
a Gazzetta» avrebbe tem
po diciamo così utile fino 
a sabato 15. A quest'ora 
forse i nostri lettori ne sa
pranno più di noi. 

Ma ci sono altre cose 
che ci conturbano. Sapete, 
per esempio, com'era ti ti
tolo (in prima pagina, ri-
stoso) del giornale demo
cristiano di domciiicu'} 

« Fanfani: !a DC per il 
voto a 13 anni <>. Che si
gnifica? Sarebbe come se 
uno diecf-se; «Io sono per 
la luce elettrica ». Ah. que
sto lo sapevamo, ce lo ave
va pia detto cento volte. 
Ma adesso che la luce e 
installata, quando vuole, o 
vorrebbe, accendere In 
lampadina'' Quella poi tm 
Fanfani e il ministro del
l'Interno fin tutta l'aria 
della manfrina II se?jatore 
dice die tocca decidere zi 
aoverno, il ministro del
l'Interno dice che « ha let
to » fseinbra che (juesta 
genie abiti ni emisferi di
versi > ciò die ha detto il 
segretario del partito; ma 
nc^nno dei due esprime 
una propria opinione espli
cita. Dite se avete trovalo 
un solo (imaenta democri
stiano che abb'o detto 
eh unum fnt e, semplice}'"'"-
te, rotondavi ente <•< Secon
do me, bisogna votare il 
2" ontano» «!! Popo'o». 
pur di non comprometter
si, s( ('• dato alla mcicorolo-
aia e ha *cntto che n 
stretto rtnore t! 'J9 cimano 
non è più primavera <* 
aia retale Già, e tanno ,,' 
nido i rondoni. 

Ma ciò che p'it ci preo' 
rujw e l'italiano, come a' 
solito Decimo, del '•enato 
i? Fanfani che ha reso una 
dichiarazione co?i Ulti! i 
verbi al passato remoto 
i< Formulammo, ricordam
mo, prevedemmo >< Ah • 
no*, questo stile da lap-d: 
non (i dice niente di Imo 
no, tanto pia che a in: 
(erto punto si leone ,<, pr«* 
wdommo tome .tnt.c oab 
\v ail'8 j.iu'no ila piova 
e'rìtoru'ei .-o.o p.*v non 
creare d'ilieoltn su quo 
.sto punto a quej partii. 
de1.'..! inau^ror:inza che a 
cpH'.-u.i data o a quella an-
LOIM p:u va?;na del 1 ;vu-
\ino avevano nìcrlto le lo
ro preleren/e * 

Pensiero geiitiìis^mio, at
tenzione delicatissima ma 
^u per più, perche" la sola 
data che ^ eia fatta, sem
ina1, era quella dell'8 am
ano Adesso, dopo la legge 
dei diciottenni, si parla del 
'"}. Ma Lei. proprio come 
Lei, come Airnntorc, come 
Vaioli*, vuole avere la 
bontà di dirci, usando il 
tempo presente, clic data 
picleriscc'* 

Forfebracclo 
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